	ISTITUTO COMPRENSIVO di FELINO

Scuola dell’Infanzia “………” di…………….


PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

Alunno:…………………
Anno Scolastico 200../200..
Sezione …..
	AREE
	STILATO  IL.. / .. / …. 
	SVILUPPI POSSIBILI 

	AREA COGNITIVA
	L'alunno presenta …………….(far riferimento alla diagnosi funzionale)

Modalità  di operare: spiegare come utilizza il materiale concreto e quello rappresentato, se è in grado di fare operazioni logiche spiegare in quale ambito e con quali strumenti/supporti in riferimento ai diversi “campi di esperienza”
Modalità di acquisizione delle competenze: solo se legate ad un vissuto affettivo, …………. Nei diversi “campi di esperienza”
Modalità d’uso delle competenze: completo o parziale –solo nello stesso ambito in cui la competenza è stata acquisita, necessita di un richiamo verbale o visivo della circostanza in cui la competenza è stata acquisita, seguendo in modo meccanico un modello …………
	In ogni area dire gli sviluppi che si prevedono in relazione alle singole voci presenti nelle stesse. 

	AREA NEURO-PSI_

COLOGICA


	Capacità di deduzione: dire in quali ambiti e situazioni è in grado di fare deduzioni ……………. Nei diversi “campi di esperienza”
Capacità mnesiche: memoria a breve termine; memoria a lungo termine. Uditiva: ricorda meglio ciò che ascolta. Visiva: ricorda di più se supportato da disegni, foto, filmati ecc….

Capacità attentive: continua (segue con attenzione costante), discontinua (segue saltuariamente – specificare i tempi e se l’attenzione è legata a particolari circostanze o attività-), assente (è molto spesso distratto –specificare quali sono le più frequenti cause di distrazione). Si registra un incremento dei tempi d’attenzione: durante attività particolari –quali?-, quando è seguito individualmente dall’insegnante, nel gruppo, ……. Fare riferimenti ai diversi “campi di esperienza”
Organizzazione spazio temporale: rapporti topologici (riconosce sopra, dietro, alto, ………), lateralizzazione (riconosce destra e sinistra su di sé, sugli altri, …..), orientamento nel tempo (distingue prima/dopo in riferimento al proprio vissuto ……….), si sposta in modo autonomo nella scuola, ……..
	

	AREA  

RELAZIONA_

LE-AFFETTI_

VA     
	Immagine di sé: autostima familiare (l’alunno si percepisce migliore, peggiore o uguale agli altri), autostima scolastica (si sottovaluta o sopravvaluta rispetto al rendimento ed in quali attività), autostima sociale (nel gruppo si sente leader o gregario), tolleranza alla frustrazione.
Rapporto con gli altri: coetanei: rispetta gli altri, partecipa/collabora in piccoli o grandi  gruppi   (sì/no, in particolari condizioni –dire quali-), prende iniziativa in modo autonomo, interagisce spontaneamente, necessita di stimolazioni e/o di rassicurazioni, rifiuta i rapporti. Adulti: con gli insegnanti ha un rapporto di dipendenza anche affettiva, ricerca/rifuita in modo eccessivo il contatto fisico, ha costante bisogno di stimolazioni e di rassicurazione…………. 
Motivazione al rapporto: gioco, attività, chiedere aiuto, bisogni primari, ricerca di conferma e/o rassicurazioni e/o gratificazione (con adulti e coetanei)
	

	AREA 

COMUNICA_

ZIONALE
	Mezzi privilegiati: verbali, mimico gestuale (specificare eventuali differenze con coetanei ed adulti, in ambito scolastico ed extra scolastico)

Contenuti: bisogni primari, esperienze personali o di familiari, esperienze di persone estranee, esprimere i propri desideri, gusti, …….

Modalità d’intervento: coerenti/non coerenti al contesto, interviene spontaneamente, interviene solo se sollecitato,non interviene mai.
	

	AREA  

LINGUISTICA
	Comprensione:

Verbale: dire se necessita di semplificazioni della struttura e/o del lessico e quanto il messaggio veicolato incide sul livello di comprensione.

Produzione:

Verbale: descrivere il livello di produzione rispetto allo sviluppo fonetico e fonologico, al patrimonio lessicale ed alla struttura sintattica; dire se c’è chiarezza esecutiva, logicità nella produzione, uso di frasi corrette/non corrette  nella struttura, uso di parola-frase, l’uso dei linguaggi alternativi e/o integrativi (suoni onomatopeici, lallazione,….). Specificare se e quanto l’argomento incide sulla qualità della produzione con riferimenti ai “campi di esperienza”
Uso comunicativo: dire se utilizza il codice linguistico per esprimere bisogni e stati d’animo, per mettersi in relazione, …………. E se utilizza linguaggi alternativi e/o integrativi con riferimenti ai “campi di esperienza”
	

	AREA  

SENSORIALE
	Funzionalità visiva: integra, parziale (descrivere il disturbo e dire se l’uso di ausili correttivi ripristina la funzionalità), assente.

Funzionalità uditiva: (come sopra)
Funzionalità tattile: approfondire in modo significativo in caso funzionalità visiva ridotta
	

	AREA

MOTORIO-PRASSICA
	Motricità globale: finalizzata (se si muove in modo logico manifestando uno scopo), precisa e coordinata (se l’esecuzione del movimento è precisa e coordinata), difficoltosa (specificare le difficoltà eventualmente in relazione a particolari circostanze o stati d’animo). In rapporto alla fascia di età.
Motricità fine: precisa o grossolana (nel seguire i contorni di una figura, nel ritagliare, …………) In rapporto alla fascia di età.
Prassie semplici e complesse: se è in grado di compiere autonomamente movimenti implicanti una o più azioni finalizzate.
	

	AREA 

DELL’AUTO_

NOMIA
	Autonomia personale: pulizia e cura personale e delle proprie cose -In rapporto alla fascia di età- (es. uso dei servizi, cura di oggetti portati da casa), conosce l’ambiente scolastico (distingue i vari ambienti della scuola), autonomia negli spostamenti (nella scuola e a casa)

Autonomia scolastica: prende  e ripone il materiale scolastico, porta a termine consegne molto semplici/semplici/complesse che richiedono molto brevi/brevi/lunghi tempi di esecuzione -in rapporto alla fascia di età- necessita di frequenti sollecitazioni, necessita della costante presenza dell’adulto. 
	

	AREA   

DELL’APPRENDIMENTO
	Gioco e grafismo: svolge un’attività/gioco in modo da raggiungere un fine, riproduce segni grafici secondo un modello, disegno (scarabocchi, stereotipati, fatti/non fatti spontaneamente, segue un tema assegnato, scopo comunicativo) ed attribuzione di un significato. Con riferimenti ai “campi di esperienza”
Lettura: legge singole immagini, individua singoli elementi in immagini complesse -in rapporto alla fascia di età-. Il diverso materiale iconografico (fotografie, disegni curati nei particolari, disegni semplificati, disegni schematici …. ) incide sulle prestazioni? Con riferimenti ai “campi di esperienza”
Calcolo: pre-requisiti del calcolo (quantità, grandezza, seriazione, classificazione, …)
Uso delle competenze acquisite: è/non è in grado di trasferire le conoscenze in suo possesso a contesti diversi da quelli in cui sono stati acquisiti. Con riferimenti ai “campi di esperienza”
 Apprendimenti curriculari: 

La programmazione prevederà: semplificazione (scelta di contenuti più semplici) o riduzione (eliminazione di parte del programma e perseguimento di abilità e conoscenze più semplici) o apprendimenti differenziati (la programmazione è diversa da quella curriculare).

  -N.B. la scelta può essere diversa nei riferimenti ai “campi di esperienza”
	


 IL PRESENTE PROFILO DINAMICO  FUNZIONALE viene sottoscritto da :
GENITORI 
...........................………………..
SERVIZIO DI NEUROPSICHIATRIA dell’ASL DI ……… 
- DISTRETTO DI ……………. – 
.............................                         
.............................
DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI FELINO
.............................
IL CONSIGLIO TEAM
…………………
…………………
…………………
…………………
FELINO, …/…/…
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